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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE SAN MAURO PASCOLI
Scuole dell’infanzia, scuola primaria e secondaria di1° grado
Via Pietro Nenni, 2 – San Mauro Pascoli (FC) – CF: 90056170401

Tel 0541/931825 Fax 0541/930428 – E-mail: foee06600p@istruzione.it
Sito web: http://www.scuolesanmauropascoli.it
Dirigente  Prof. Bruno  Buratti
REGOLAMENTO DI  DISCIPLINA

Alunni scuola secondaria di 1° grado 
Art. 1   PREMESSA

Il Regolamento di Disciplina dell’Istituto Comprensivo di San Mauro Pascoli è  conforme al D.P.R. n. 249/1998 ed alle successive modifiche introdotte con il D.P.R. n. 235/2007, assieme al Patto Educativo di Corresponsabilità regolamenta diritti e doveri delle famiglie, dei docenti e degli alunni all’interno della comunità scolastica; prevede inoltre, nei confronti degli alunni, adeguati provvedimenti sanzionatori, commisurati alla gravità delle violazioni   attuate. 

I provvedimenti disciplinari hanno comunque finalità educativa e tendono a ricostruire il senso di responsabilità, a ricomporre un clima di  civile convivenza nella comunità scolastica, nonché a recuperare l’alunno anche con attività ispirate al principio della riparazione del danno. 
La responsabilità disciplinare è personale, va quindi individuato  colui o coloro che sono causa di azioni  meritevoli di sanzioni, evitando nel modo più assoluto di punire un gruppo di alunni o  la classe quando diventa difficile individuare il  vero responsabile.

Le sanzioni sono stabilite in relazione alla gravità dell’infrazione, tengono conto, inoltre, dell’età e della situazione psicologica dell’alunno. 
Le infrazione disciplinare connessa al comportamento non influiscono sulla valutazione del profitto.

Le sanzioni possono riguardare anche infrazioni commesse fuori dalla scuola, per fatti e azioni lesive delle regole di democratica e civile convivenza tali da avere ripercussioni nell’ambiente scolastico.

Art.  2  PROCEDURA DISCIPLINARE

· La contestazione dell’infrazione dell’alunno è notificata per iscritto alla famiglia, questa viene invitata a produrre  eventuali prove e testimonianze in favore del minore.
· Acquisiti tutti gli elementi utili alla determinazione del contenzioso, comprese le controdeduzioni della famiglia e dell’alunno interessato, Il Consiglio di Classe è convocato in seduta straordinaria in forma perfetta (docenti e genitori eletti quali rappresentanti di classe), al fine di procedere all’adozione dei provvedimenti sanzionatori (fino ad un massimo di 15 giorni di sospensione).
· Per periodi superiori a 15 giorni la competenza ad irrogare la sospensione dalle lezioni è  del Consiglio di Istituto.

· Le persone coinvolte nel contenzioso sono escluse dalla fase deliberativa della sanzione.

· La delibera del provvedimento assunto viene adottata a maggioranza dal Consiglio di Classe, (in caso di parità prevale il voto del Presidente del Consiglio stesso) e comunicata alla famiglia per iscritto con indicazione dei termini di avvio e conclusione delle sospensione.
· All’alunno viene offerta la possibilità di convertire la sanzione dell’allontanamento dall’istituto con attività alternative, utili alla collettività scolastica e congruenti con l’illecito commesso, previa parere della famiglia e vigilanza del personale della scuola (riordino della biblioteca delle scuola, pulizia e riordino dei libri e sussidi di classe, pulizia dei pianali dei banchi…
· Nel periodo di sospensione dalle lezioni la scuola concorderà azioni e attività volte a mantenere i rapporti con l’alunno e la famiglia, così da preparare il rientro nella comunità scolastica.
ART.  3  AMMONIZIONE VERBALE O SCRITTA.

Il Docente, ammonirà l’interessato o riporterà un richiamo scritto (nota) sul registro di classe (informando per iscritto la famiglia) quando l’alunno:

a) si sottrae ai doveri scolastici, non rispettando le consegne dei docenti,
b) non si procura il necessario materiale didattico,

c) interrompe o disturba la lezione, seppure in modo episodico,

d) mostra scarsa cura per gli ambienti scolastici sporcando, imbrattando e spargendo rifiuti in modo incivile,

e) non giustifica puntualmente i ritardi (fino ad una massimo di due) e l’assenza alle lezioni (al massimo una).

ART. 4 ALLONTANAMENTO DALL’ISTITUTO FINO A QUATTRO GIORNI.

Il Consiglio di Classe irrogherà una sanzione disciplinare, consistente nell’allontanamento dall’Istituto fino a quattro giorni, quando l’alunno:

a) si rende protagonista di comportamenti contemplati al precedente art.3, in modo reiterato,

b) turba il regolare svolgimento delle lezioni, dentro e fuori dalla scuola,

c) si sottrae alla vigilanza dei docenti, uscendo dall’aula senza autorizzazione,

d) usa un linguaggio irriguardoso e scurrile (anche se in modo episodico) nei confronti dei docenti, dei compagni e degli altri soggetti che a vario titolo operano per la comunità scolastica,

e) danneggia (anche in modo lieve) oggetti, materiali, strumenti, strutture ed il patrimonio scolastico (per i danneggiamenti di qualsiasi natura il genitore è tenuto al risarcimento integrale dei danni causati dal figlio),

f) rifiuta obbedienza e/o rispetto nei confronti degli adulti (insegnanti e/o altro personale che a vario titolo opera per la comunità scolastica),
g) fa uso del cellulare e/o di materiali audio-video non a scopo didattico, pur senza offendere il decoro e la privacy degli altri.

ART. 5 ALLONTANAMENTO DALL’ISTITUTO DA CINQUE A SETTE GIORNI.

Il Consiglio di Classe irrogherà una sanzione disciplinare consistente nell’allontanamento dall’Istituto da cinque a sette giorni, quando alunno:

a) manifesta reiterazione di comportamenti già sanzionati e previsti dai precedenti artt. 3 e 4,

b) falsifica la firma dei genitori su avvisi nel diario, sulle autorizzazioni, sulle comunicazioni delle valutazioni di verifiche, o manomette il libretto delle giustificazioni,

c) offende la dignità altrui, non rispettandone la cultura e la religione, offende le Istituzioni.

ART.6  ALLONTANAMENTO DALL’ISTITUTO DA OTTO A QUINDICI GIORNI.

Il Consiglio di Classe, irrogherà una sanzione disciplinare consistente nell’allontanamento dall’Istituto da otto a quindici giorni, all’alunno  che:

a) si è reso protagonista di comportamenti che producono gravi danni a persone e/o a cose, con minacce e lesioni di vario tipo,

b) ha violato la privacy altrui con mezzi audiovisivi,

c) si è introdotto in modo illecito e abusivo all’interno degli ambienti scolastici, in periodi di sospensione   dell’attività didattica.

ART. 7 ALLONTANAMENTO DALL’ISTITUTO OLTRE I QUINDICI GIORNI

Il Consiglio di Istituto irrogherà una sanzione disciplinare consistente nell’allontanamento dall’Istituto per un periodo superiore a quindici giorni, in presenza di reati di particolare gravità, che costituiscono un serio pericolo per l’incolumità fisica delle persone (entrambe le condizioni devono coesistere), o quando l’autorità giudiziaria ha avviato un procedimento penale nei confronti dell’alunno.

L’allontanamento dalla comunità scolastica deve corrispondere alla gravità del reato e deve avere una durata definita fino al perdurare della situazione di pericolo e delle condizioni di accertata incompatibilità ambientale.

ART. 8 IMPUGNAZIONI E RICORSI

Contro le sanzioni disciplinari, è ammesso ricorso, entro e non oltre 15 giorni dalla notifica, da parte dei genitori degli alunni minorenni all’Organo di Garanzia interno che decide in via definitiva nel termine di trenta giorni.

L’O.G. decide, su richiesta di chiunque ne abbia interesse, in merito ai conflitti che sorgano

all’interno della scuola in relazione all’applicazione del Regolamento concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti.

L’Organo di Garanzia regionale decide in via definitiva, entro trenta giorni, sui reclami in merito

alle violazioni del Regolamento concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti e del

Regolamento di Istituto.

Art. 9 ORGANO DI GARANZIA (Rif.art.5 D.P.R.n.249/98, ai sensi art.2 D.P.R.n.235/07)

L’Organo di Garanzia interno della scuola è composto da:

a. Dirigente Scolastico, che ne assume la presidenza,

b. Presidente del Consiglio d’Istituto,

c. Responsabile di plesso Scuola secondaria di I grado

d. Rappresentante genitore eletto nella Giunta esecutiva (sig.ra Leoni Emanuela) 
ART. 10 DURATA IN CARICA O.G.

L’Organo di Garanzia resta in carica per un anno scolastico.

Art. 11 REGOLAMENTO DELL’ORGANO DI GARANZIA

L’Organo di Garanzia interno dell’Istituto, previsto dall’art. 5 dello Statuto delle studentesse e degli studenti, è istituito e disciplinato dal presente regolamento.

a. La convocazione dell’ Organo di Garanzia spetta al Presidente, che provvede a designare, di volta in volta, un segretario verbalizzante. Qualora l’avente diritto avanzi ricorso, che deve essere presentato per iscritto, il Presidente dell’ Organo di Garanzia, preso atto dell’istanza inoltrata, dovrà convocare mediante lettera i componenti dell’Organo entro e non oltre 5 giorni dalla presentazione del ricorso medesimo.

b. Per la validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti. Se un membro è impedito ad intervenire deve far pervenire per iscritto al Presidente dell’Organo di Garanzia la motivazione dell’assenza, almeno 1 giorno prima della seduta.

c. Ciascun membro dell’Organo di Garanzia ha diritto di parola e di voto; l’espressione del voto è palese e non è prevista l’astensione. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

d. L’Organo di Garanzia, in forza del disposto di cui all’art. 5 dello Statuto delle studentesse e degli studenti, è chiamato ad esprimersi sui ricorsi dei genitori contro le sanzioni disciplinari comminate ai propri figli.

e. Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, deve accuratamente acquisire tutti gli elementi utili allo svolgimento dell’attività dell’Organo finalizzata alla puntuale considerazione dell’oggetto della convocazione.

f. L’esito del ricorso va comunicato per iscritto all’interessato.

Pagina 1 di 3  Regolamento disciplina alunni


